
ella che è stata prevista per i lavoratori soggetti al sistema misto o ex retributivo 

rihutivi cumulo al via 
anni e 7 mesi oppure con 42 anni e lO n1esi di contributi 
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perora non è stata attuata). 
L'Inps precisa che la titolarità 

della pensione a carico di una del­
le gestioni non preclude la possi­
bilità di ricorrere al cumulo che 
potrà essere attivato limitata­
mente alle altre gestioni. In regi­
me di cumulo possono essere 
conseguiti i trattamenti pensio­
nistic.i di vecchiaia, di ìnabilità e 
indiretta ai superstiti. Nonsi può 
conseguire l'assegno ordinario 
di invalidità poiché non espres­
samente previsto dalla norma. 

La pensione di vecchiaia si 
consegue con almeno 66 anni e 
sette mesi di età, venti anni di 
contributi (conteggiando unaso­
la volta i periodi eventualmente 
sovrapposti nelle diverse gcstio~ 
nj) e - per i soli contributivi - un 
primo importo dì pensione non 
inferiore a 1.,5 volte l'assegno so· 
ciale. ln alternativa devono eSse­
re possedu ti 70 "1lni di età e alme­
nO cinque anrù di contribuzione 
effettiva (escludendo quindi 
quella figurativamente accredi-

tata a qualsiasi titolo). Tali ultimi 
requisiti si applicano so lo ai lavo­
ratori contributivi puri, esclusi 
gli optanti. 

l requisiti anagrafiti devono 
essere adeguati agli incrementi 
legati alla speranza di vita. È ri- . 
chiesta rutres) la cessazione del­
l'eventuale rapporto di lavoro di­
pendente. Nel caso in cui le ge­
stioni interessare dal cumulo 
prevedano requisiti anagrafici 
diversificati. la pensione si cOn­
seguirà al raggiungirnento di 
quello più elevato. 

Lapensione anticipata si con­
seguirà con 63 anni e sette mesi, 
venti anni di contribuzione efa 
rettiva a condizione che il primo 
importo di pensione non risulti 
inferiore a2,8 volte l'assegno so­
ciale. Anche tali requisiti si ap­
plicano solo ai soggetti contri­
butivi puri. In alternativa sono 
richiesti 41 anni e dieci mesi di 
contributi per le lavoratrici (+1 
anno per gli uomini). 

La pensione di inabilità si rag-

I TF.nPI PER LA Dm·lANDA 

Assegno emergenziale 
solo dopo il licenziamento 
di Pietro Gremlgnl 

L, assegno emergenziale a fa­
voredeilavoratoridelsetto­

re del credito licenziati, potrà es­
sere chiesto solo dopo la cessa­
zione del rapporto di lavoro. 

Q quot1dllnoh,voro. i1501e 24ore.com 
la versione Integrale dell'articolo 

lipendente a una durata minima del rapporto di lavoro può non essere specifico 
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diversa fattispetie del patto di 
oon concorrenza post-contrat­
tuale, ha confermato l'iliegittim!­
tàdellapattuizione,perchénonha 
previsto alcun corrispettivo spe­
cifico della cOm pressione dellafa­
coltà dj recesso del dirigente. 

Secondo i giuditi di legittimità, 
invece, ne,l momento in cui con­
clude il contratto, il lavoratore 
«resta arbitro della convenienza o 
menodella assunzionedellaposi­
zione contrattuale»), ma Con il li­
mite della inderogabilità del diri t­
to, attribuitogli dall'articolo 36 

della Cosrituzione, a una retribu· 
zione proporzionata alla quantità 
e qualità dellavoro svolto. . 

Pertanm, continua la Corte, 
deve certamente affermarsi do­
vu to allavora tore un cotrispe tti­
va deUa limitazione delle sue fa­
col tà, affmché non venga inciso il 
minimo costituzionale dovuto­
gli quale corrispettivo della pre­
stazionefondamentaledilavoro, 
ma la corrispettività «deve esse­
re valu tata rispetto al complesso 
dei diritti e degli obblighi che 
identificano la posizione con-

Incontra gli autori 
delle parole che ami 
con la Domenica 
del Sole 24 ORE. 

trattuale di ciascuna parte». 
Ciò significa che il corrispettì­

vo deUaclausoladidurataminima 
garantita nell'ìnteresse del datore 
di lavoro può eSsere liberamente 
stabilito dalle parti, e può consi­
stere nella reciprocità dell'impe­
gno di stabilità, o in una obbliga­
zione non monetaria, purché non 
simbolica e proporzionata al sa­
crificio assunto dal lavoratore; 
oppure «in una maggiorazione 
de 11a retribuzione), che sia tale da 
ricompensare sia la prestazione 
fondamentale lavorativa,che la li­
mitazione contrattuale assuma. 

Peraltro, secondo la Corte, al 
patto di stabilità non può neppure 
applicarsi in via analogicaladisci-

,. 

giunge cOn i requisiti sanitari e 
amministrativì ric.hiesti neU'as­
sicurazione generale obbligato­
ria dell'lnps, mentre un dipen­
dente pubblico potrà conseguire 
l'inabilità a proficuo lavoro op­
pure l'inabilità non dipendente 
dn causa di servizio. 

La pensione ai su pers titi spetta 
a condizione che il lavoratore de­
ceduto avesse almeno cinque an­
ni di contribuzione,di cui tre nel­
l'ultimo quinquennio preceden­
te la data del decesso o,in alterna­
tiva, quindici anni 

l periodi svolti all'estero - an­
che nella ipotesi in cui abbiano 
già dato luogo a pensione - sono 
utilizzabili ai rmi del cumulo a 
condizione che si applichino i re­
golamenti comunitari oppure le 
convenzioni internazionali. Le 
pensioni in cumulo, composte 
dai diversi pro rata deUe gestioni 
interessate, costituiscono un 
unico trattamento e come tali sa­
ranno adeguate all'inflazione. 

plina prevista per il patto di non 
concorrenza post-contrattuale, 
perché l'obbligo di uno specifico 
corrispettivo della limitazione 
delle facoltà di uno dei contraenti 
non deriva da un principio gene­
rale di ordine pubblico, limitativo 
deU'autonomianegoziale,ma vie­
ne espressamente prevista a pena 
di nullità overitenutanecessaria. 

Spetterà al giudici del rinvio, 
. quindi, stabilire se il trattamento 
retributivo che era stato concor­
dato fosse superiore al "minimo 
costituzionale", proporzionato 
alla limitazione assunta e quindi 
tale d.giustificare "anche" il patto 
di stabilità e la clausola penale. 

l'IUn./\: t: li IUUl/ I j l l 

Jobs al Possibile un processo virtuoso 

Con il lavoro agile 
riparte la sfida 
della produttività 
Gabriele Fava 

Con il via libera alla legge 
SII2017 il Senato ha finalmente 
approvato il Jobs .et degli auto­
nomi.introducendo,perlaprima _ 
val tanel nostro Paese, speciJìche 
misure a sostegno del popolo dei 
lavoratori a partita rva. nelJ'in~ 
tentodirenderepiùomogeneele 
tutelcdcilavoratoriautonomi e 
subordinati. In particolare, viene 
introdotta Wl3 disciplina più fa­
vorevole in caso di ma1attia, in­
fortunio e gravidanza per i lavo­
ratori autonomi che svolgono 
lUl3 attività continuativa presso 
lo stesso committente. In questi 
casi il rapporto di impiego non si 
estingue c può,llvecc, essere so­
speso fino a un m~ssimo di I SO 
giorni, salvo il venir meno deli 'in­
teresse alla prestazione da parte 
del conunittente; a tal proposito 
bisognerà capire quanto dovrà 
considerarsi stringente la dimo­
strazione del «venir meno del­
l'interesse del committente)). 

Non pruticolannente innova­
tive, invece, in quanto già di fatto 
precedentementeesistenti,sono 
da considerarsi le disposizioni 
della legge le quali stabiliscono 
che al lavoratore autonomo spet­
tana i diritti di utilizzo economi­
co per le ">vcnzioni e gli apporti 
originali nell'ambito dell'esecu­
zione de I contratto. Parimenti, ri­
sulta essere poco efficace la pre­
visione con la quale il legislatore 
haconsideratoabusiveleclauso­
le contrattuali che determinano 
un eccessivo squilibrio a favore 
delcommittente,senzamùl'altro 
specificare in ordine ai con tenu ti 
di tali clausole e quando possano 
cOllSiderarsi vessatorie. Ne con­
segue che la fInalità di garanzia 
perseguita dal legislatore possa 
tradursi in un nulla di fatto, espo­
nendo il professionista al rischio 
di valutazioni discrezionali da 
parte di un eventuale giudice. 

L'intento cU voler rendere più 
labileilconfinefralavoratoreau­
tonomo e il lavoratore subordi­
nato emerge In particolare nclla 
parte della legge in.cui è stabili to 
che le lavoratrici autonome, 
iscritte alla gestione separata 
Inps, potratU1o percepire l'in­
dennità di maternità indipen­
dentemente dalla effett iva 
astensione dal lavoro. Oltre a ciò, 
la durata del congedo parentale 
viene estesa a un massimo di 6 
mesi fruibili entro i 3 anni di vita 
del bambino. 

Condivisibile la scelta di pre­
vedere una moratoria contribu­
tiva in caso di malattia grave del 
professionista. In tali casi il ver­
samento degli oneri contributivi 
è sospeso entro un massimo di l 
anni, con possibilità di versare i 
contributi sospesi, al termine 
della malattia, in rate mensili per 
un periodo parì a tre volte quello 
di sospensione. 

Appare, altresì, condivisibile 
l'aumento de lla deducibilità 
delle spese sostenute dal pro­
fessionista e dal lavoratore au­
tonomo per la forma:done. Vie­
De in tal senso modificata la di -

sciplinadel testo unico delleim­
poste sui redditi, prevedendo 
che le spese per la partecipazio­
ne a convegni, congressi, ma­
stcrecorsidiaggiomamentosa­
ranno interamente deducibili 
entro il limite annuo di lOmila 
euro, rispetto all 'attuale deduci­
bilità del 50 per cento. Non solo, 
anche le spese sostenute dal la­
vOratore autonomo per servizi 
personnJizzati di certificazione 
di competenze, orientamento, 
ricerca, addestramento e soste­
gno dell'auto-imprenditoriali­
'là, saranno deducibili fino a un 
massimo di smila euro. 

Mala nuova legge non si occu­
pa solo degliautonomi, infatti for­
llisce anche una base nonnativa 
al lavoro agile (smartworking), 
definendolo come «ll'lodalità di 
esecuzione del rapporto di lavo­
ro subordinato») caratterizzata 
'dal possibileutilizzodistrumenti 
tecnologici ed eseguita al di fuori 
dci localiaziendali 

In tal caso, l'azienda chevoles­
seconsentire ai propri d i penden­
ti lo svolgimento dell'attività la-

I PREOCCUP~Zlor'E 
Le regole approvate 
sul lavoro autonomo 
rischiano di essere poco 
incisive ricalcando 
disposiZioni già esistenti 

vorativa in regime di smart 
working. dovrebbe dotarsi preli­
minarmente di un accordo scrit­
to tra parti cile disCiplini non solo 
i tempi di riposo de llo smart 
workcr (il cosiddetto diritto alla 
disconnessione), ma anche 
l'esercizio del potere direttivo 
del datore di lavoro. 

L'introduzione del lavoro agi­
le apre indubbiamente uno sce­
nario innovativo rispetto al rap­
porto tra lavoratore e impresa. In 
particolare, andranno chiariti i 
limiti e le modalità del potere di­
rettivo e. soprattutto, di control­
lo del datore di lavoro, allche alla 
luce delle modifiche apportate 
all'articolo 4 dello Statuto dei la­
voratori in materia di cont.rolli a 
distanza. 

Per concludere, le nuove di­
sposizioni in tema di lavoro au­
tonomo. pur rappresentando un 
imervento apprezzabile negli 
intenti, rischiano di non essere 
particolarmente incisive. nella 
misura in cui dcalcano disposi­
zioni già esistenti, lin]i tandosi ad 
ampliarne la portata. Apprezza­
bile, al contrario, la normativa 
relativa al lavoro ~gile, nono­
stante la criticità sopra indicata, 
pare essere potenzialmente ido­
neaainstaurare un processo vir­
tuOso di modernizzazione del 
mercato del lavoro incentrato 
sul binomio produttività - flessi­
bilità. Di certo, su quest'ultima 
disposizione.bisogneràconcen­
trarsi sull'impatto che potranno 
avere'le nuove tecnologie. 
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Professionisti. Indagine dell'Agefis sulla Re 

Copertura assicurativa 
per 1'80% dei geometri 

L'assicurazione professio· colpa al costoeccessivodeJ pre-
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